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EDUCAZIONE 

CATEGORIA DELLA VITA



INTRODUZIONE 
AL DOSSIER

RACHELE LANFRANCHI

Il titolo del Dossier intende evidenzia-
re una realtà che, data per scontata,
rischia di non avere più rilevanza o
addirittura rischia di essere dimenti-
cata. Si tratta di prendere coscienza
che l’educazione è intrinseca alla
vita e che non è possibile educare
fuori di essa: «l’educazione è catego-
ria della vita; ma altrettanto fondata-
mente si può dire che la vita è cate-
goria dell’educazione».1

Questa coscienza fa da sfondo agli ar-
ticoli del Dossier, che vuol essere un
contributo alla lettura degli Orienta-
menti pastorali dell’Episcopato italia-
no per il decennio 2010-2020, dal ti-
tolo Educare alla vita buona del Van-
gelo.2 Una lettura che non è esausti-
va dei vari ambiti e problemi richiama-
ti dai Vescovi italiani, bensì è una pro-
posta per approfondire alcuni temi,
che trovano un preciso riferimento ne-
gli Orientamenti pastorali.
Essi, come precisa il card. Bagnasco
nella Presentazione, «intendono offri-
re alcune linee di fondo per una cre-
scita concorde delle Chiese in Italia
nell’arte delicata e sublime dell’edu-
cazione. […] Non c’è nulla nella no-
stra azione, che non abbia una signi-
ficativa valenza educativa».3

Le parole del Presidente della Con-
ferenza Episcopale Italiana sono
chiare e ricordano a tutti che l’educa-
zione è un’arte delicata e, al tempo
stesso, sublime e che, come ogni
arte, non può essere improvvisata ma
richiede di essere appresa. Inoltre non
è casuale il richiamo alla realtà quo-
tidiana che - nei suoi ritmi, nei suoi
spazi, nel coinvolgimento delle per-
sone con i loro atteggiamenti, le loro
parole o silenzi, con la loro presenza
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buono e vero».6 Un’aspirazione che
trova, lungo la storia, le sue declina-
zioni e realizzazioni in ideali educati-
vi, come nell’Atene del V sec. a.C., in
cui l’ideale della kalokagathia associa
inscindibilmente due concetti: quello
di bello e quello di buono. Un’aspira-
zione che diviene anche preghiera
come quella che Platone fa dire a So-
crate, suo maestro: «O caro Pan e voi
altri dèi che siete in questo luogo,
concedetemi di diventare bello di
dentro, e che tutte le cose che ho di
fuori siano in accordo con quelle
che ho dentro. Che io possa conside-
rare ricco il sapiente e che io possa
avere una quantità di oro quale nes-
sun altro potrebbe né prendersi né
portar via, se non il temperante».7

Questa preghiera è stata ripresa
da Benedetto XVI nell’Udienza ge-
nerale del 4 maggio di quest’anno,
quando ha detto ai fedeli che avreb-
be iniziato una nuova serie di cate-
chesi dedicata alla preghiera. Il
Papa, dopo aver riportato la preghie-
ra di Socrate, sottolinea l’inscindibi-
lità del bello e del buono [sapienza]
con queste parole: «Vorrebbe esse-
re soprattutto bello di dentro e sa-
piente, e non ricco di denaro».8

I vari contributi del Dossier si soffer-
mano, dapprima, sulla vita piena
quale aspirazione di ogni persona e su
come vivere rettamente. 
Si passa poi a considerare l’ur-
genza di formare gli educatori e la
necessità di acquisire tutti i fonda-
mentali tipi di linguaggio nel tempo
della cybercultura. Infine si focaliz-
za un aspetto particolare: l’insegna-
mento della religione cattolica negli
orientamenti pastorali.

o assenza - ha valenza educativa. 
È pertanto necessario riappropriar-
si di una verità antica, ma da risco-
prire ad ogni generazione, cioè del-
l’incidenza che “l’intero campo del-
l’attività umana” ha sull’educazione.
Lo rileva Maritain che, nella sua rifles-
sione filosofica sull’educazione, non
esita a dire: «Ma il fatto forse più pa-
radossale è che la sfera extra-edu-
cativa – cioè l’intero campo dell’at-
tività umana, particolarmente il lavo-
ro e le pene di ogni giorno, le dure
esperienze dell’amicizia e dell’amo-
re, i costumi sociali, la legge, la co-
mune saggezza incarnata nelle tra-
dizioni collettive, lo splendore ispiran-
te dell’arte e della poesia, la pene-
trante influenza delle feste religiose
e della liturgia – tutta questa sfera ex-
tra-educativa esercita sull’uomo
un’azione più importante per il rea-
lizzarsi pieno della sua educazione,
che non la stessa educazione».4

Ognuno, quindi, nella realtà del suo
essere, nella sua attività, nel proprio
ambiente è interpellato dall’educazio-
ne. Giustamente il card. Bagnasco,
terminando la Presentazione degli
Orientamenti pastorali, scrive: «A
ciascuno consegniamo con fiducia
questi orientamenti, con l’auspicio
che le nostre comunità, parte viva del
tessuto sociale del Paese, divenga-
no sempre più luoghi fecondi di
educazione integrale».5

Oltre a quanto fin qui richiamato, c’è
un’annotazione che merita di esse-
re valorizzata, perché esprime l’ane-
lito insito in ogni persona, anche se
non espresso o tematizzato. Si trat-
ta dell’aspirazione a una vita «carat-
terizzata da tutto ciò che è bello,
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Il contributo di Martha Séïde, «Perché
abbiano la vita» (Gv 10,10). Alla se-
quela di Cristo maestro di vita, è un
invito agli educatori perché si ponga-
no alla scuola di Cristo, in modo da
apprendere da Lui, promotore di
vita, gli atteggiamenti e le modalità
per accompagnare le giovani gene-
razioni verso la pienezza della vita.
Sempre per una promozione di vita
piena è il contributo di Rosangela Si-
boldi e Emanuela Rizzo, La parola di
Benedetto XVI ai giovani (2005-2010).
Criteri per vivere pienamente. Le au-
trici analizzano il magistero di Bene-
detto XVI rivolto ai giovani in occasio-
ne delle Giornate Mondiali della Gio-
ventù come pure in occasioni di ce-
lebrazioni e di vari incontri. In ogni oc-
casione il Papa incoraggia i giovani a
fare della propria vita qualcosa di bel-
lo e di grande, trovando nel Signore
Gesù la bussola che orienta il cam-
mino di ciascuno così da non smar-
rirsi nel dedalo delle proposte sedu-
centi, ma effimere.
La riflessione sull’educazione carat-
terizza il contributo di Rachele Lan-
franchi, Formare gli educatori: l’appel-
lo degli Orientamenti pastorali dell’e-
piscopato italiano. 
Prende spunto dal n. 30 degli Orien-
tamenti che recita «È necessario for-
mare gli educatori, motivandoli a livel-
lo personale e sociale, e riscoprire il
significato e le condizioni dell’impe-
gno educativo» per rilanciare l’idea di
educazione, della sua natura e fina-
lità. Infatti come si possono formare
gli educatori se si ignorano natura e
fine dell’educazione?, Se si ignora
che l’educazione fa riferimento a una
concezione dell’uomo? 

La chiarificazione del concetto di
educazione, pertanto, è quanto mai
urgente, poiché molte volte si
confonde educazione con istruzio-
ne, oppure si preferisce occuparsi di
metodi e tecniche didattiche piutto-
sto che di educazione.
Sul versante educativo-didattico è il
contributo di Maria Franca Tricarico:
Educarsi per educare a comunicare
nel tempo della cybercultura. Alcune
annotazioni. L’articolo prende spun-
to dal n. 51 degli Orientamenti e
propone alcune riflessioni sulla comu-
nicazione nel tempo della cybercul-
tura. Saper comunicare implica cono-
scenza e valorizzazione delle diverse
forme con cui le persone si pongono
in relazione. 
Di qui la sfida alla scuola perché con-
tinui a individuare sempre nuovi per-
corsi educativo-didattici per condur-
re gli alunni alla graduale acquisizio-
ne di tutti i fondamentali tipi di lin-
guaggio e alla padronanza dei qua-
dri concettuali, delle abilità, delle
modalità di indagine essenziali alla
comprensione del mondo umano,
naturale e artificiale.
Il contributo di Maria Luisa Mazzarel-
lo, Per la vita buona del vangelo. L’in-
segnamento della religione negli
Orien tamenti pastorali dei Vescovi ita-
liani (2010-2020), dopo aver messo in
evidenza gli elementi essenziali del
documento, approfondisce gli aspet-
ti che sono inerenti all’insegnamen-
to scolastico della religione, conte-
stualizzando la disciplina nell’orizzon-
te educativo del documento stesso.
Si tratta di contributi che, come si è
detto, non vogliono dare una lettura
esaustiva degli Orientamenti pasto-
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rali per il decennio 2010-2020, ma si
pongono come riflessione su alcuni
suoi punti con l’auspicio di ulteriori ap-
profondimenti, soprattutto sul ver-
sante pedagogico.

NOTE
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